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Il Montenegro e il suo Re 
(A proposito del giubileo ). . 
L libertà. Si può dire cho da allora i 

Nella lunga notte medioevale che montenegrini vissero indipendenti, 
guscesse alla luminoga era romana e Data pure da questo memorando 
prima ancora dell’iuvasiona asiatica anno: 1714 la visita che il primo 
li slavi meridionali erano r {|< Viadika » della famiglia Petrovich 
5 Fondare, salle rovino dell'im. |fece allo Ozar dei Russi. Regniva/qu) trattato di Baclit> i montene- 
pero dì Bisanzio uno stato libero e allora a Pietroburgo un uomo dijgrini furono obbligati a non inal- 
forte — il reame di Serbia — dalfg2M0, Pietro il Grande, che ricevette zare ‘fiirtificazioni tra l’Adeiatie» e 
qualo erano derivati gli altri due,{CON Ogni | edialità il principe guer- ji lago di Scutari, mentre agli au- 
che prendevano nome dai Bulgari e|riero, e si stabilì così fin da allora, [striaci.si disde piena libertà di for- 
dui Rumeni. La potenza slava rifulse | t"® È Russi © 3; Montenegrini, tra i [tificare Spitza. Vale la pena di ripor- 
allora del suo massimo splendore, | ROmanoff e i Petrovich quell’ intima /tare quì questo famoso art. 
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l' Italia@vei 
ha condotto «la: 4: 

capitale ospitale di questo 

Felici di:tò: si; rinigraziamo: 
gratitodine filiale” 


importanza poichè: ess» arti campane delsacro monastero di Cet- ‘versò:1l popolo Montenegri 
tribuiva all'Austria il forte di Spitza {tigne manderebbero, certo un terri- 
= ture» avanti la guerra — sed e. |bile ‘suono e la torre dei erani atten- 
spuznato eroicamente dai Montona-|derébbe nuovi trofei. 

grinì, insieme con Dulvign» ed An-| Speriamo che ciò non avvenga e 
tivari i cha il principe guorriero, dedicando 
i tutt'intera ja sua nobile vita al pro- 
gresso civile del. popolo ch'egli ama 
e che lo ricambia di pari affetto, si 
giovi della sua autorità grandissima 
tra i popoli slavi e Je Corti d'Europa 
per la formazione di quella confede- 
razione balcanica di cui il Montene- 
pro dovrebbe essere la incrollabile 


come hanno con me seguito la saggia 

opera di V. M., costafitemente rivolta: 

verso il benessere del suo popolo 

grande e civile, ai È 
Il vincolo di solidarietà fra ‘po- 

poli non è sfuggito alla vostra:geni 

rosa sollecitudine, che si 

sempre in ogni occasi 

bene comune; ciò chi 










pitzà, come sisi, domini dal- 
Valto delle sue colline ja radi di 
Antivari. E° ben vero che Spitza stes- 
sa era una volta dminata da mon- 
tagne: montenegrine, ma per l' ini- 












Vostra di tutto ii mondo: all 
il Montenegro premurosamemte: 
asstcia. n z 
Alzo ii mio 
salute, Signore; alla sal 
«0 ‘i Serbi i Bulgari e i Cronti si fossero [gina mia figlia, dei prii 
featornamente stretta. ia mano @ avessero |poti, dell’augusta venerata si 
apprezzato al giusto valore i greci loro vi-{S, M, fa regina Margherita e di 
gini, ben altri cauti-echeggerabbero oggi la: grand: 






























bicchiere: alla > Vostra 


è. ;-della:r 



























dominò dal Danubio all'Adristico-al-| AM! zia, che dara ancora immutata. 1 Montenegro na potrà avere nè navi È la famiglia reale ed alla: 

l'Egeo, e la sua civiltà s'irradiò bo-|® che doveva essere penti dif nè Tesio di guerra, li porto di Autivari A pero Olimpo ile; frei Drava. Ma / 04 alla prosperità dell’Italia. 
si È ORI NL aeneo ni grandi  conseguei olttiche “per|s tutte la acqua dsl Montenegro saranao = ° É DM sorio Rmaniele 

neflca sinio ai più lontani lidi 0-6” e venite del principato. 127 |chiuso allo Gavi da guerra di tutto lo na-|- Così esclama pn-paronaggio dél- SM Qiticrla Emnanieli 


riento. Ma l'irrompente orda dei 
Turchi agitando il verde, vessillo del 
Profeta infranse sui ‘campi di Kns- 
sovo (1389) l'impero dei Secbi, e 
costrinse il principe della Zenta (1) 
che di quell'impero era parte, a ri- 
trarsi entro i confini della Cernagora, 
che -— formidabile fortezza, — do- 
veva sostenere da sola, e per più 
secoli ancora, la lotta ineguale e ter- 
ribile contro i feroci Ottomani, 
in questa eroica resistenza — 
ve « L'ordine» — i Montenegrini 
ebbero prima a duci i discendenti 
delta famiglia dei Balcha, i quali di- 
venuti principi qu:si indipendenti 
della Zenta ne tennero il dominio 
sino al 1497. 
Alla morte dell’ ultimo dei Balcha, 
un altro feudatario serbo, Lazzaro 
Bratikovitch, tentò di stabilice la sua 
autorità nella Zenta, ma ivano, che. 
essendo egli tributario dei Turchi, fu 
osposto a un congiunto dei Balchitch 
tefano, sopranneminato « Uerni '« (il 
Nero), il quale alleatosi con un altro 
eroe famoso, lo Scanderberg, non 
piegò mai dinanzi la Mezzaluna, 
Egli morì nel 1471, e a Iui successe 
il figlio Ivan, che, stretta alleanza 
coi Veneziani, resistette lungamente 
e fieramente”anichègli'alle arti tur- 
che; ma, abbandonato poi dalla Re- 
pubblica arse la sua residenza di Ta. 
bliak piuttosto che vederla cadere in 
potere degli invasori. Indi fatto giu. 
rare a' suoi odio implacabile ed ’e- 
terno contro il secolare nemico, si 


zioni. o. ti i ii 

«Ca polizià marittima 0’ sanitaria, così 
aid Ai ‘come turizola ‘costa Uol Mon- 
tenegro; sarà esercitata dail’ Austria per 
inezzo ‘di. b \stimenti leggieri guardacoste, 

«Il Montenegro adotterà ia legislazione 
marittima in vigore in Dalmazia: dal cdinto 
suo | Au itria:Ungherin si impegna ad’ 
sordare la sua protezione consolare alla 
bandiera mercantilo montenegrina, 

<Ilì Montenegro dovrà poi d' accotdo 
con |’ Austria-Ungheria sul diritto di costi- 
tuire e di custodire, a traverso it novo 
je | territorio Mogtonegrino, una strada e una 
ferrovia ». 3 
Ia tutto il trattato di Berlino, che 
fu pure ispirat> in gran parte al di. 
ritto del più forte — auspice il ferri 
‘cancelliere tedesco — non va forse. 
più sfrontato abuso della ‘forza: di 
quello consacrato dill’articolo su ri 
ferito. È 
L'Austria senza aver combattuto, 1 


1 «Amperatrice Balcani», il forte. 
dramma che il principe compose e 
nel: quale. Danitsa. Ja: protagonista ins 
terprete del suo. pensiero, scioglie 
un.inno ai futuri. -destini dei figli 
della Cernagora.. Col ..fervido . voto 
che questi destini si. compiano, noi 
intanto- mandiamo ‘al. principe che 
cingerà traipoco la'regale corona il 





Si deve a quasta alleanza se, nel 
secoln successivo, i montenegrini 
affrontarono le invitte schiere fraa- 
casì, destando 01 lory ardire lam 
mirazione del gran capitano, 

« Ordinate al generale Luuriston 
di stringere lega coi montenogrini » 
scriveva Napoleone il primo set- 
tembre 1807 al vice-re d’Italia; 
« bisngna.averli con noi e guad: 
gnarne lamore ». Ma le blandizi 
non valsero; chè i figli della Cer- 
nagora; guidati dal « Viadika » Pie- 
tro, oggi dai Montenegrini venerato 
come santo, respinsero: i francesi a 
Ragusa, facendone strage. La « torrè 
dei craniì » ebbe in quei giorni il 
gu» triste tributo di teste francesi 

Montenegrini ariap rando» « pour 
jouer aux boules » trovarono « lègè- zi 
Pes et diga roulantes..... » senza aver sacrificato un sol uomo, 
Più tardi però, tra i Montenegriai | privava il Montenegro del frutto delle 
apoli ILL, si strinsero quelle {Bue vittorie : ie all’ articolo sulla 
amishevoli relazioni che erano state | polizia sanitaria, essa: acquistava. il 
desiderate invano dal primo Byna-|diritto fin di impedire ‘alle navi mer. 
parte. Infatti Danilo I, in° premio|cantili- montenegrine l’accesso jad 
della sua neutralità nella guerra dijAutivari; essa diveniva arbitra del 
Crimea, ebbe a ‘Parigi, nel 1857, le|commercio del principato, e lo met- 
più amichevoli accoglienze ; le quali|teva così quasi interamente alla sua 
se non lo salvarono da una nuova | mercè. = ! 
invasione turca nell’anno successivo, | Gli accordi del 1909 hauno in parte 
lo incoraggiarono tuttavia a que!l'e- |cancellato questa vergogna : oggi il 
roica resistenza che finì con la vit-|porto d' Antivari è libero, la polizia 
toria di Grahovo e con l’aggregazio- {sanitaria e marittima delle ‘acque 
ne di questo distretto al suo princi-{Montenegrine, non è più in mano. 
pato. Ma Danilo non sopravisse al [degli Absburgo; ma questi vollero 
suo trionfo, chè il 13 agosto 1880|che la Bosnia e | pisgiriai fosdero 
: ; cadeva a Cattary, assassinato da un |in compenso annesse al loro impero. 
rirò com ssi, sal pi pre lt ct nontanegrio DI gi Soia rimase sake fel 


cessibili e ivi dopo aver tondato il IL mani all’ Austeia. 

monastero di Cettigne (1483) moriva . SIL 

nel 1490 lasciando due figli —Gior- Squilla, sqailla, o sacra campana. 
gio e Stanika. Questo ultimo, rinne - Dei serbi tu attesti la fede — la fede per 
gando la fede e la virtù degli avi sui si sparso tanto sangue, dono di Dit 















































alla sua gloria di poeta e di guer- 
Fiero ; e, certo, non fu da lui deside- {ta 
rato, La più fulgida gemma del Mon- 
tenegro, Elena, che il destino serbava 
‘alla fortuna d’Italia-— non rilevò 
forse in una delicata poesia a quali 
‘sensi’ era stata educata ? 
La poesia fu pubblicata — allorchè 
rincipessa era fidanzata all’ erede 
t trono d’Itelia <a un giornale 
‘Pietroburgo, col “pseudonimo di 
«Farfalla Azzurra». Uditela nella 
30a traduzione letterale : 
Visione. È 
La mare disaoò alia figlia: e Vuoi saper 
coino è fatto il mondo? Apri gli occhi 
K la giovinetta li api ide montagne sue 
ferbe e dominatrici; vide valli piene d’i 
canti, il sole fammeggiante, che tutto in- 
dorava, vide stelle scintillanti e i flutti pro- 
fondi del mare, vide 1 torrenti dell'onda 
spumosa ed i fiori dai profami così diversi! 
Vide gii uccelli dalie piume leggere e lo 
spighe d’oro del raccolto. Poi chiuse glì 
oechi. ide allora, vide quello:che v'è 
quaggiù di più bello : la-jmmagine dell'a- 
mito che vive nell'anima sua, l’immagine 
dell'amato che all'amore rispondeva con 
l’amore!» 
*Non si potrebbero esprimere più alti sefi- 
timenti in forma più semplice e gentile : e 
bene, a questa risponde un altra poesia, 
e il principe Nicola dedicava all’adorata 
figliuola. .. 







Il nostro ESPIGI ci'invia ‘da Roma inda- 
ciò 

fatti ‘sian0 

esimermi: dal ‘ 





ll Ministro dei Lavori: Pubblici; on. 
Sacchi, con recente decreto ‘ha 
provato iana;perizia di javori;;del'pre- 
sunto importo di L.:-47:240,: pe 
spostamento della. fo: I 

della bonifica dei térréni paludogi di Ce mlagia VS 
Planais,. Barazzetta, Castelor; . ‘tenera? al iffesh 
res, Chiamanna e Colma nella } 
provincia. * fe 


























l’ accalitonami 
a|drone di cavalli 














































Gividale 
— Il cane era.idrofobo...... 
L'istituto antirabbico. di Padova i 
noto che dall’evame::della;::testa:{delli 
cane, che. recentemente:morée:alcuni 
bambini. a. Sanguarzo; risultò: ché la 
bestia..era: veramente-idrofobi 

I bambini già ricoverati in'detto-isti 
tuto :sitornarono.a casa perfettamenti 


ristabiliti. i 

* Barcis 
— Il-soggiorno estivo. ‘‘. 4 
Anche quest'anno. Barcis, ridente ‘e 
caro soggiorno alpino, ricinto deltà |" 
splendore del. paesaggio, coperto ‘dal 
sereno cielo ‘d''Italia,. è .la sirena[: 
- - - dell’’Alpi..I'.forestieri..af 
Alla mia cara Elena. ovunque, portando la noti 
«Tutto non è oro quel che luce quaggiù ;{della città, chiedendo ’ aria 
pensaci figha mia, 6 tieni bene a mente legria, sp insieratezza. Qué 


















































































Spzato ‘l'eroico Danilo, il Senato, 
senza frapporre indugi elevò alla di- 
di priacipe it nipote dell'ucciso, 





ni all 
Bi mesi 










0, 
Squilla, squilla : che a traverso l’aria e 








abbracciò l’islamismo e tentò con 
l'aiuto della Porta d'invadere i du- 
mini fraterni ma il suo esercito for- 
mato dai montenegrini pure essi rin- 
negati e di turchi toccò a Liechk poli 
una terribile disfatta. 

Non avendo più a temere inva- 
sioni, Giorgio si diede a riorganiz- 
zare il piccolo Stato e fondò a Obod 
la prima stamperia slava, da cui u- 
scirono poi in carattere cirillico fa- 
mosì volumi di religione; quiudi nel 
1499, cedendo alle pressiuni di sua 
m: glie, una patrizia veneta, venne a 
stabilirsi in Italia, con intenziune di 
mon più ritornare in pitrin ; ma, pri- 
ma della partenza, designò ai capi 
di tribù, come suv successore, il ve- 






anni, che fatti i primi studi a Trie- 
ste, li aveva poi compiuti al Liceo 
Luigi il Grande a Parigi. Nell'insur- 
rezione dell’Erzegovina che suscitò 
una nua guerra tri il Principato 
e la Porta, nel 1862 l'esercito mon» 
tenegrino era comandato dal padre 
di questo principe, il prode Mirko 
Petrovich che tenne fronte ia ben 
sessanta corabattimenti al nemico tre 
valte superisre e non cedette che 
all'intervento della diplomazia euro 
pea per cui il Mmtsnagro divette 
sottoscrivere dure condizioni di pace. 
* Negli anni seguenti il principe Ni- 
cola riorganizzò le finanze del paese 
uu una nuiva legge che promulgò 






















gui 
Nienla Petrovich I. giovane di 19 








gii eroi che il nostro secolo amm ra, sala: 
ta Kara, Giorgio @ Dario. 

lt tao suono snnunzi che quanto più gra; 
de è-ia potenza deì Mussulm.ni, tanto pi 
grando sarà il nostro trivnto e la loro ro. 
vina. 


Così cantava il 















surto. Nun si creda — come da qual 
ciugendo 


aspirazioni, Egli, valorusissimo 


le nubi si spanda il tuo suono; saluta tutti 


principe Nicola 
allurchè la.sua terra era invasa dai 
Turchi; or.la sua Musa ervica si è 
desta di nuovo e sciugliendo un alto 
inno patriottico, cauta con accenti 
ispirati le speranze del popolo ri- 


cuno si è detto — che il principe, 
. la curona reale, rinunzi 
al proprio passato e alle proprie 
in 


Che nos sempre la fortuna si asside su 

mi, 

"| Sotto il serto regale stassene nas: 
corona di spine e nemmeno nelle favote 
troverai un Re veramente felicè. 

No: la vera felicità non' ia troverai che 
[entro alla casa tua, tranquilla, sedute al 
lavoro ed « umanamente» camminaado per. 
la via additataci da Dio. » 

Un principe che ha così alto il 
senso del dovere .e della vita non 
può non raccogliere l’ amore intenso 
de’ suoi sudditi e la stima e il ri- 
spetto del mondo. 

Onore a Lui e al su: nobile popolo! 


I sopgioro a Cottigne — 
dei Sorrani d' Italia. 


























sino la vi 






mento della natura 0 il sorriso ‘gra 
zioso delle getitili forestiere. ‘ | { 
Facciarno qualche nome :le eleganti 
signorine Zambon di Comò e Treviso, 
il sìg. Federici e famiglia di Venezia; 
il sig. Leonida Corrado di Legnano 
ecc. ecc. 
Ai graditi ospiti i migliori auguri 
di lieto soggiorno. , 
& SS. Daniele, 
Grandinate e fulmini 
Ancora l’altro ieri:+ci fagnavamò: 
per un caldo opprimente, insopporta- 





festa ‘del'‘nostro ‘pae 
sello ; un inno alato rompe dal cuore 
di chi è poeta cui ispirano - il senti- 

















però, prima: di chit 
rispundenza, che, a 
cio lissimio -di un; pubblico: giàr- 
dino tramutato in scuderia::-e.. eta» 

« stato. mosso: .nò da 














guerra, poeta nazionale e legislatore, 
è pur anche, per universale consenso, 
uno dei più abili diplomatici del no- 
stru tempu. 

Quindi, scbbene abbia costante 
mente conservato le migliori rela- 
zioni personali con |’ iraperatore 
Francesco Giuseppe, tuttavia allor- 
chè l' Austria proclamava or è poco 
l' anaessione delle provincie serbe 
al suo dominio, egli non mancò di 
riaffermare. dinanzi ali’ Europa il suo 
programma, che riassunse nella ces- 
sione al Montenegro ‘di una striscia 
di territorio lungo la Drina, iu con- 
tatto con la Serbia e coll’ Erzegovina 
meridionale da G@ zko a Trebinj e, 


bile, che ci faceva scontare le: fre- 
scure dei mesi passati. Ieri il: tempo 
‘tornò alle sue.bizzarie ;:: e, imbron-|« 











scova di Cettigne, Vavila, i cui di-]nel 1868. [a questo stesso aaa» e 
ascendenti, col nome di « Vladikis »{nel suce»ssivo Nicola I visitò la Rus= 
(principi-vescovi) terinero il governoisia la Germania e l’Austria racco- 
fino al 1697. Ln questo anno il po-{gliendo da per tutto onori e simpa- 
tere passò a Danilo, della famigliajtie speciali, 
dei Petrovich, la quale regge, da al-{ Più tardi nel 1865 continuando le 
lora, con varia fortuoa, ma non sal (tradizioni della sua Casa, egli appog- 
smentito valore, il piccolo glorioso]giò segretamente gli insorti dell’Er- 
paese. zegovina e, d'accordo con la. Serbia 
il 10 giugno dell’ anno seguente di- 
dt Ù chiarò guerra alla ‘Turchia inviando 

i Montenegrini, allorchè il loro do=|contro di essa un esercito di 15 mila 
minio era assai più ristretto cheluomini che marciarono su Nevesinie. 
oggi non sia, dovevano, per vivere, |Obbligato a ritirarsi dinanzi alle forze 
discendere al piano: quindi lo stato [ottomane superioridi numero il prin. 
di guerra era per essì ineluttabile |cipe Nicola inflisse poi una tremenda 


Rivista mili.tare. 


Cettigne 24. Stamane; sulla piazza 
d'Armi vi fu una grande rivista di 
Pupe. Assistevano Re Vittorio, Re 
Ferdinando, il principe Nicola, la 
Regina Elena, il principe Moris, il 
principe Danilo, tutti gli aitri membri 
della famiglia principesca, i seguiti 
dei due Re, l’ inviato austsiaco ba- 
rone Giels che, quale ufficiale. ebbe 
un invito speciale, l'addetto militare 
austriaco a Costantinopoli venuto quì 
appositamente, e gli addetti russo e 
francese. 


Il Re e gli operai italiani 
















tino, nel pomeriggio, ‘‘ci regalò fol-{24. 
gori e tuoni, e acqua «a catinelle, ‘a |l'espòrre; 
rovescioni. Poi un’aria-fredda,:quasi] povero De Ci 
invernale. Ma nessun danno rilevanto.|sepolto 
Il comune di Ragogua,-invéca,: ‘edIsanno,: provocaron ‘una. 
il Cimano- furono colpiti :da.un: ficiale della Congregazione: di Carità; 
dine fitta' e grossa (vi erano. di Troppò*onò è ‘ben 
chi grossi come un uovol). che: discussione avverga sopra? 
termiùò gravissimi danni allé:messi, |, né: di 
A Dignano la folgore :cadde sopra 
il tetto dalla casa di certo Usvaldo 
Fortunaso fu Antonio; e, aftraver. 
sata una grossa parete, entrò ni 
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PI 
pra:.ci ato, 


necessità. Nei toro ripari di Cettigne, 
al di sopra del santo monastero di 
Ivan il Nero, si vede ancora la 
« Torre dei Grani » che racchiudeva 
i loro trofei nazionali. Due volte, nel 
1623 e nel 1682, i turchi penetrarono 
fino a Cetiigne: distrussero’ ii mo- 
nastero, imposero ai fieri montanari 
umilianti condizioni, e, per meglio 
tenerli in rispetto, vollero che nel 
‘centro del paese, avesse stanza un 
gruppo di Montenegrini rinnegati. 
Se l'esempio di questi avesse tru- 
vato seguaci, l' eroico populo avrebbe 
cessato di esistere. Ma ebbe anche 
esso i suoi vespri ‘gloriosi e terribili. 
Alla voce di Danilo i fieri montanari 
si levano, massacrano i rinnegati, 
insultano alla sovranità dei Turchi e 
presso Tsarev Laz, veciduno 20.000 
mussulmani. Vinti e non domi, due 
anni appresso, essi tornarono più 
feroci che mai e bruciarono ancora 
una volta il sacro monastero, pal- 
ladio della libertà montenegrina; 
ma ben presto le strette gole delle 
montagne nere si videro biancheg- 
giare delle ossa degli invasori. Splen- 
dida vittoria (1714) apportatrice di 

(1) Lo Zenta ara allora costituita dal 
Montenegro attunie 6 dalla provincia più 
oscidentale della vooohia Serbia; ostonden= 
dosi fino all'Adristico a penetrando nella 
Erzegovina, tial Sangiaconto di Novi Bazar 
e nell’Albania. In tutti questi luoghl ri- 
mavgono ancora le vestigia det dominio 
serbo. 





































scenfitta a Muktar Pascià e si im- 
| padroni poco appresso di Medun. L'in. 
tervento diplomatico della Russia so- 
spese le ustilità e la conferenza delle 
grandi potenze riunitesi a Costanti- 
nopoli nei primi mesi del 1877 pro- 

ose in favore del Montenegro un'im- 
portante cessione di territorio. La 
Porta rifiutò e la guerra fu ripresa 
nel giugno dello stesso anno, Sulei- 
man Pascià invase il Montenegro al 
nord penetrandovi per il passo di 
Deuza, ma dovette ritirarsi colle sue 
truppe e correre a difendere la Bul- 
garia minacciata dall’ esercito russo. 
Hl principe Nicola potè allora ripren- 
dere l'offensiva; s'impadronì prima 
di Mikchitch 1'8 settembre 1877 poi 
di Spitch e di Antivari nel gennaio 
del 1878. Nel trattato di Santo Ste- 
fano che pose fine alla guerra la 
Russia stipulò per il suo alleato un 
ampliamento ‘di territorio ; ma il trat- 
tato di Berlino del 13 luglio 1878 lo 
restrinse notevolmente. 


Per esso la Sublime Porta rico 
nobbe alfine formialmente la piena 


j indipendenza del Montenegro, che 


potè avere una sb»ec) nell’ Adriatico, 
tra Dulcigno ed Antivari — quello 
stesso sbocco da cui era stato pri 
vato fin da tre secoli addietro. Ma 
l'art. 20: del trattato suddetto sot: 
toponeva tale concessione ad alcune 
condizioni she, se non la. rendevano 
vana, ne diminuivano però d'assai 








Presso la Pasticceria Giuliani 
















fino a Risano, e nella restituzione 








- [del forte di Spitza e della zona ma- 


rittima cui esso sovrasta. 


I’ Austria 





Novi 
questo fosse ceduta al Montenegro, 
scirà egli a vedere attuato questo 
aspirazioni del suo popolo?... Certo 
è che di queste speranze, le quali 
non sono morte, anche se egli ha 
dovuto piegarsi alla forza degli av- 
venimenti, il vecchio principe non 
fa mistero ad alcuno. E dal suo 
canto questi sentimenti e queste 
speranze appaiono vivissime, quan- 
tunque velate dolla tristezza che 
invase l’anima nazionale per le re- 
centi: annessioni. 

La marcia dell'Austria-Uagheria in 
Oriente,:it: famoso « Drang! nach O 
sten» che destò testà ‘tanti allarmi 
nella diplomazia europea, spettatrice 
imbelle dei: rapidi successi del ba- 
rone Aehrenthal nella ‘politica balca- 
nica, si è: &rrestata dopo l’occupa- 
zione delle :due provincie serbe. Ri 






prenderà essa un giorno il suo came|gii 


mino, per giungere, ‘attraverso Novi. 
Bazar e Mitrovitza, all’agognato ‘porto 
di Salonicco ? L’Austria ha detto di 
no îe no sia; poichè il giorno in cui 
essa venisse: meno alla sua parola le 





Il principe chiedeva inoltre che 
rinunziasse ad ogni idea 
di occupazione del Sangiaccato di 
Bazar e che una parte di 


previo accordo con la Turchia. Riu- 


suo programma, che compendia le 


Cettigne, 24. — H Rs Vittorio E- 
manuéfe ha ricevuto alla legazione 
d' Italia una rappresentanza di ope- 
rai italiani coi.-quali si. è. intratte- 
nuto. a conversare affabilmente, chie - 
dendo loro. notizie sul soggiorno al 
Moutenegro . e--nel. congedarsi ha 
stretto.loro la-mano. li Re ha rice. 
vuto il comm, Volpi e il comm. Man- 
tegazza, consiglieri della compagnia 
di Antivari, at: quali ha detto che 
visiterà al ritorno la ferrovia. Indi 
ha ricevuto la colonia italiana. e i 
giornalisti venuti dall’ Italia e infine 
il comitato dell’ esposizione italiana 
a Cettigne egli sportmans milanesi. 
Scambio di briadisi affettuosi 

Cettigne, 24. — AL pranzo di gala, 
offerto in onore delle LL. MM. il Re 
e la Regina d’Italia, S. A. R. il pri 
cipe Nicola fece il seguehte brindisi 

« Sire, l'onore che Vostra Maestà 
fa al rio paese ed a me venendo 
nel'-Montetiégro' in uns così memo- 
rabile sione, ci reride così lieti 
che il mio ‘prims sentimento è queilo 
di esprimervi la. nostra più viva 
gioia ela nostra profonda gratitudine. 

La-nostra felicità è tanto più com- 
ipleta per: il ‘fatto che S. M. la Re- 
ina si trova al vostro.lato. H Mon. 
tene; » fiero‘ della sua'figlia ; tutti 
i:Montetegrini l’harino seguita ‘con: 
o sulla via della pietà:cristiana 
l’amore “al 






















e 


prossitovi che hanno-|eà 


camiera in cui:dormiva-uri bambino 











tami di. legno. «. ....... x i 
La folgare: discese. poi,. attraverso: 
l’impiantito; nella stalla, dove uccise 
un’armenta, del valore di circa: 700 
lire, senza. recare. danno alcuno:-sd 
altra armenta, vicina, al cavallo. ed 
agli altri ‘animali, che ivi si ‘trova 
vano, ; : da 
Il Fortunaso è assicurato’ :con -] 
Società « La. Fondiaria ».». 
Oggi il tempo si è rimesso:a . bello; 
e ci fa risovvenire di :essere--anéora: 
in estate.. agli i ì 
rrivo: del. subsconomo. 
Jeri:è giunto..qui,..col:-treno 
inque;. il, Reverendo: Don' Angelo Vi 
doni, Subeconomo spiritualè cui 
la mia. corrispondenza £ 
Gli giunga gradito--il:.-banvenutò, 
cortese .. del.-vosti 
coll’ auguri 
0° 


— Ancora 
“Mi è stati 


ferita “anzi 












(in-buona ‘aritmeti 
alla settimiatia ‘è 
| ulti 


















‘dacò avrebbe invitato il 00 





guidato: coraggiosamente: i suol ‘passì 


imbra conié Te riferme  sieno caldo s-ffocante e cal 
di da. treppisanvi. Ad colera sia: permesso lasciar eseguire 
“© gnf--medo: sispettirerno Ginestra ; i certe operazioni in ore di giorno. 
cssigonri:prepusti fao impure if | ro 
“i Cedo; le Cese vanno 
calnia:e:se*qualeuno:se ne-va all'al-: 
40% niondò: per troppa: frettà, tanto 
peggio: per lui, oa 
‘Mala: matematica ssatezza di quali: 
to-.esposi nel precedente. articolo .rÌ. 
e-non.:fi sno hè.impazienze 
iggioi:- chè “valgano a. di. 


tulte. con 


IL'frazionista; 


tra 

zione veramente muderna, con tutto 

: “aumerosscamere ‘da letto, 
;sdia da ‘prauzo,  letuùi A 

‘ghiacciàià bagni Water Closer ampi 

Pazza; cun: Vista: splendida, ‘Salo! 

concerto, : giardino. in: posizio) 
:, dente :pitturesti 


alla::quale si. do- 
mina: tutta la vallata; 


lavori princi- 
he prima 
“Sarà :Go=. 


provvédendu:.-alla/costr 
“orazionale: albergo” del'q 
assoluta. necessità, tnentre vi è tanta 
‘di ole: indecenti, 86: 


‘che:quand» il; Dep.to 
recati alb.ifgorin 
à Vedo Bano ;ipprst 
ilitticuità che 10% veunei ri 
i vere al: Rossi; ma 
lilesabbia finali cente 


Oditico tentò 
isa bbia tim 


senbru ch''ég] 


a ‘inaridiamo se“in' questa stagione di 
pericala del 


Cronaca dell’ aviaz one 
Lote In itente -al Biglsna Far.o 


— Oygi avranno lungi come. 

di consueto le. lezioni di piloraggi 
ver gli allievi della sezione F_rman, 
Un incidente, piccolo per sun natura. 
ma' che avrebbe pituto br dure 
gravi cinseguonze, è venuto ad in 
terrompere il cors. dellelezioni stesse, 

Ecco di che si iratta. Da inc 
di uno degli allievi, mecenaito dal'a 
seuola, è stata dimenticata nel piano 
inferiore dell'apparecchio una piucola 
squadra per la misurazione. 

Nonostante che il bipiano fosse 
gi [stato minutamente visitato, nessun» 
si ‘accorse di t-le dimenticanza onde 
appena fu posta in moto l'elica, il 
turbine di aria prodotto da questa 
fece volare la squidra in parola, che 
andò a cnlpire un palo dell'elica 

‘stessa scheggiaidola: ‘Damiani ‘mat- 
tinà' verrà sostituit.l’'elica’rotta con 
‘altra. di ‘ficambio.; “nel pumeriggio 
saranno riprese le lezioni. 3 

Aviano 

Ao Ipladri- alla: Posta, - 
‘-:| «24: deri sera: verso it ticco i.ladri 
‘tentarono s3sssinare: quest ufficio 
postale; Entraronò dalla: pirta . del: 
"Il abitazione della ‘titilare:dell’'utfi- 
cio, ‘e. dopo aver:inutilmente:provato 
ad'aprire; la:porta'con:chiave-secretà, 
con uni scure ‘presa in cucina, si 
diedero a sfondarla, .Al rumire la 
titolare! si:destòie:chiamò forte aiuto, 
N'itdì le grida vil Pretore. che . abita 
iù una famiglia vicida; “si vesti. è 

n; fretta, “Ma intando; i ladri, 
pati dalla porta. dell'atrio det. 
Vufbeio, che mette silla piazza, si 
diedero 8 gambe; Hi Pretore: rie ria 
corse'uno: iper: buon tratto:idi 
senza: :puter.+aggiungerto: 

«La stessa. titolare diede ‘ai. cara- 
bivieri: quei ‘connotati che potè avere 
dall'aver visto l'individù dalla fine: 





ublinoliuo di sua vmeutre scappava, è ‘disse che 
“Brelgli vide --in mano: al chiaror-della 


4 idi-|tuaa, un'arma luceate, 
i Iofatui futr Sulla via'unicol: 


dicentié: Teresa: ‘Fovitia ‘del | tellaccio da inabellao che“-loveva ser- 


Patria del Friuli 26 Agosid 


S. Giorgio Nogaro 
Disprtore dalla marina austriaca 


24. — Tanza Francesca da Praga, 


arinsin a bord: della nave 
austriaca Shw re »borz, disertò dal 
molitare servizio, per i e ntimui mal. 
trattamenti us tigli «tai saperiori. 
Rifuziò' press» la brizata delle g 

dia di finanza: di Canalmuro, dalla 
quale fu avviato a questi RR. Cara- 
binieri. 

Durante il tragitto da Cinalmuro 
«d Ausa-Corno, all'altezza di Parto. 
Bus: Il caserma tedesca, io Tanza 
inanifsstò' L'assoluty proposito di 
gattarsi in mare, piuttsstorhè essere 
consegnato alle guardie austriache. 

Zingari 

Anche quì, ier, notte, fecero com 
parsa due carovane di zingari. «he 
S'appostaron: sott> una dallo 1 g- 
gie del Manicipi». Stamane le sar). 
vane partirono pren-lendo la strada 
fi Palmanova, :D' ordino del Sindaco 
fu disinfettato "l’ambieate ove dor- 
ireno. IL 

L'invasione di tale gente nomade 
d.vrebbe interessare un pò più le 
iutorità competenti, sì da provavare 
quilche provvedimento atto a sta 
bilire. il rimpatrio couttivo. Possibile 
provrio che lacinus'ra Patrîà debba 
essere il ricettacolo di tutto il sudi- 
ciune esotiè Sarebbe tempo di smet- 
tere: di fare il sordo specie in que 
sti momenti ove dsppertutto sì pensa 
‘ad adottare misure preventive con 
tro‘il colera; e mostrarsi più attivi. 


Maniago 


._Pulmine omicida. 

Italo, 24. Ieri verso le ore 4 pom. 
mentre certo Pietro Guolo fa. Giu- 
seppe d’anoi 49, trovavasi von i figli 
a falciare in ua prato d scrsta dalia 
frazione di Mu.niago Libaro circa 4 
Chilometri, e precisanente nella io-. 
calità detta: « Parti longhe »_ vicina 
alla strada ‘di Vivaro, ove non sorge 
ut albero, si levò improvvisamente 
un.temporale, che fortunatamente 
si.sciulse presto con poca pioggia e 
senza recare alcuo danno. 

I Guslo:.e vi figli era corso.a ri- 
pararsi sotto una tenda di tela’ ince- 
rata: distesa: nel prato. Diminmta la 
pioggia, i-figli uscirono dalla tenda 
con l'intenzione di recarsi a casa, e 


sun ri-bltatà, ‘questo è vero ». ma 

dovuto interamente.e- naturalmente... 

«all’augustia dei Iucali » n 
A che si riduce dunque il sapiente 

articolo da Bruguera? (si legga Sa- 
de), 


munale non pui 
peccato — far 
menti di quell’artitotà 
gano così dall'alto'è è*Hoh può pro- 
rio impauri dalle “ininaccie 

intente, di mettét' in moto e ntre 
di essa e autonità è feder zi ni 
soci:zioni sia pure L'uss iviazi vie 
distrettuale di S uuile. 

Oh! le corrispondenze dai paesu- 

gun se-npra cisì: » vuote di 
significato o intonate a personalità e 
scritte con malanimo | 
imparziale 


Gividale 

— La promozione del vice-Pre- 

«ore, 
25 — (Fonogram na, ore 930). Il no- 
ste» Vicepretore dott, Pietro Segati 
ci lascia; l’egregio magistrato verrà 
t asferito a Sav)aa. in qualità di 
giudice aggiuato. Le nostre congra- 
tolazini. 


1 danni del ten>9yrale 
Un bue uce so dal fulmine 
25 — (fonogramma ore 9,30). 

ll temporale di martedì ha pro 
dotto gravissimi danni nei dintorni, 
Una .grandinata danneggiò le. cam- 
pagnè:a: Spessa, Prepott:, Albana. 

Duratite la bufera nella casa 
lonica® det signor. Virgilio Bera 
da Ipplis}iicaddo un fuimine il quale, 
penètiandò nella stalla, uccise un 
bue di proprietà del contadino Leo- 
nardo -Martincig, in località Grada- 
ria. 

AEM LI LULA SLLLL ILA IAIEEE A 


Da Gorizia 


— li mon.comio provinciale. 
23..— (E' trascorso’ già qualche anao 
che il manicomio ‘provinciale è ulti- 
mato, ma non viene ‘sperto, malgrado 
che î poveri maniaci*della provincia 
e città debbano stare-moito a disagio 
nei due nosocomi; civè:le donne nel 
civico ospitale femininile, gli uomini 
nell'ospitaie. dei 


180 


ufiseticorditi. 


° festa «li famiglia per le nozze della 


j con il 


di | della « Patria », e qualche altro, sfuge 


zotlo di Ulms, sercizio {n argento por te. 

Iersera, nella casa dell'ottimo cor- 
tunnv di Udino, astcolo con duo salloring 
leggiadra e colta sua tiglia & nma |;iflettora, amio: dello 81030, occorrente in 


Gronaca Cittadina 
letta. Salvaloro Nalimi 8 di Miano, art). 
missario c4v. Levi seguì Una cara, s'enochismi ia argento è orlatalio, signori 
dottore Einanuele Culurai dijargent: per sorittolo, brigatiera «Espoo 


È euo ricnma rinuze' monto, rig. Laura Mar, 
Una cara desta mziae 
B'ieo pornesuere 6 solfini, Riccardo Fur. i 
Trabotti di Rima, lampadn elettrica con 
di Vicenza, tavolino 1n lacca Adal isa, C. 


Mantova; festa cui volle gentilimen-e 
parte-ipi alcune fa.diglie di amici © | salierine 8 guoch ai io argento, shg. Batone | 
funzionari e anche i rappresentanti | Russi, servizio per loga ni Vil'0r9 è Adulg 

Norsa, cestino par biscotti In ramo @ ori. 
stallo, ciniazi Pape di Una, :ampada elat, 

trica artistica, Arturo lerani di Udino, 10. 
sulatiara [n orstallo e mesallo sig, Sola 
Bassani di Torino, cu-cino in seta r anmatoi 


delta « signora stampa ». D pu ii sun- 
tuosa pranzo intimo, servito dall'Al- 
bergo Nazionale, in un saluttino se- 
guì il ricevimento degli invitati : No» 
taramo il cav. Marzollo maggisre deilsignorina Annita Marzollo di Udine, vago 
Reali carabinieri assieme al capitano fanta la, ela. una: di Mantoy: » pentola va 
Joni e a) tenente Columbiu, l'ing. | pun pai Sistina FR oO penali, ad 
Vittore Finzi di Mulano, il cav. FUNZI | sardoti, porta itratti r'onmato, sig. Fedsva 
e signora, il cav. avv. Vitto Z:li nagu [cuv, Levi, or ilugio. artistico signora vel. 
ispettore delle ferruvio dello Stato, 


Todegohi di Ferrara, trionfo, portafiori in 
signor D  uenic» Pope © sigaore, nie | mlt e ero. faina abalia, sie 
gnorina Gem:a Franco, vicecuinmis-| Honanno Federico di Udme, guarnizione de 
sario doti, Marpillero, avv. Riccardo |tavola, iù vetro, con fiori spezzotti Irma 
Tedeschi e signora, rispettivamente {91 Elisa di Udino, duo piatti dipinti, signora 
| cognato ‘e-sorella della sp082 ; signur Annetta Ottofongh di Siracusa, porta. foie, 
Ì 4 s È Avqatta Debenedetti di Verona, alzata por 
Arturo Errani, capitano Moi. del 79 |tadoloi, Carlo Michelli di Ancona... 
Ifanteria. cav. Rudolfo Burghart, te- 
inente Mion. delegato Panigaldi, dutt, 
Norsa e signura, avv. Cuntin, uffi- 
ciale di dogana Audreoli e signora, 
signorine Spezzutti, avv. Finzì e si- 

nora, prof. Levi e siguura, cav. 
Finzi” mbresciatlo Melone, direttore], Ri medici 

del « Paese », redattore capu dell L'ufficio d'igiene municipale hi 
« Giornale di Udine» e direttore|diramato ai medici due circolari, 
U Con una, si ripete l’otibligo dei 
giteci dalla memoria. sanitari tutti di denunciare, senza 

Seducentissima la sposa, e rage eccezione e nel più breve tempo pos. 
giante di felicità. Così il cav. Levi]sibile, tutti i casi di malattia tras- 
e la gentilissima sus signora edi|missibile accompagnata da qualche 
parenti tutti dei due sposi. Ci fu|pericolo (colera, malaria, vaiuolo, 
scambio di baci affettuosissimi, di|scarlattina, morbillo, febbre tifoidea, 
felicitazioni, di suguri. tifo, difterite e croup dissentéria, 

Tutto spirava leti Una. profu-jece, ecc. Con l' altra si comunino(stral. 
sione straordinaria. di fiori: monjciate dalle norme ed istruzioni per 
meno di una trentina di mazzi leg-fla difesa sanitaria contro ia ‘diffu- 
giadri, di ceste e di cestelle  siguu-/sione del colera e della peste, pub- 
rilmente. eleganti, disposti nella salà|blicate ‘dal Ministero dell'interno) 
da pranzo e nel salottino di ricevi-|le' istruzioni pei Medici pratici ‘per 
mento: magnifica. la grande cestafla difesa contro il colera + «e 
di tuberose e garofani bianchi e or-{questo dice la circolare; non per- 
chidee ed altri fiori rari. mandatifchè le Signorine ioro ne sentano 
dal R. Prefetto: comm. Brunialti:;| bisogno, ma solo per ricordare gli 
tutti, e mazzi .e cestelle, adorni:dilobblighi vari che nel presente mo 


- Provvedimenti ontto Il chilerà 


Circolari d° aftielo d’ igiene 


nullo ed Eraasta Colorni, astuccio con sus 


- E la manutenzibi i manicomio {ricchissimi nastri in seta. bianca ofmento la legge impone ai Sanitari 
provinciale costa .un:.bel soidu alla {rosa pallido, Oltre i tiori, una ‘ancori tutti. » | 
provincia ed ì muniadi‘4’Ambo i sessi | più larga profusione di doni preziosi: 3 . 
che per .il. grande -Hibglomeramento | per lo meno un. centinaio)... .Tele- I profaghi dil paosi del “Tulera. 
devono venir mandati.a.S»tto-Sello, [grammi e lettere non'si.contano. “| c I ti delle 5 pi p 
Padova ecc. costan» «altrettanto. Dupo lieti famigliari ‘conversazioni; dai Fano elle 5 pom.. arrivava iori ; 
Fiaalmente la locale Giunta nominò [fu servito un sontuoso rinfresco del n iufestati dal morbo, la figlia | 
il direttore del Manicomio provincisle | dalla Ditta Dorta...Erano' passate: le Bri SO RUI sig Petracco, maritata 
e con:ciò.:si sperò di aver sormon-fundici, quando appena .il'.cordialis» sudan È i AI la veniva non per î- 
tato il -maggiore.ostacolo. Ma nossi- {simo festoso ricevimento. accennava SI SR co aggio. ma'bensi peras. 
‘gaori}-Ci.si assicura che la luogote-|a terminare. > sE Mala: Qoi Ù e paro e am 
genza; non: approvò «quella nominaf Uggi, la casa. del cav. Lievi. è hambino € due. bambize, gl È 
Furono visitati ;all 


fu: Giovani: di: “Teor; “mentre: suava | vire per. gli, scassi, 0:furse. per altro 
col fratellò'Giuseppè-trebbiandu.erbi-{Scpu più rev... 
f ‘accidentalmente? 8'impigliò L'essere l'ufficio; postale: sulla 
cioghia della: macchina. | piazza. centrale. del paese: nel‘sità 
la ‘fanciulli: alva; lo:Bi deve | più-frequentato; ‘a-pu:hi'’passi*dàlla 
all''avvediitezza’ di i il iqualè;f caserma, in una: notte luna:8,: come 
sebbeùe; in pred: spavento |1er: sera; fa petigare ‘chevi ladri; ud 
indicibile;::‘ebbé’’la:‘buona ‘1468’ :di|almeno certamente il manutengolò 
ella ‘sorella coniche li guida;:dev' essere. molto prà- 
una.roncola 418 al’ pronto‘ intervent [tico del luogo e delle «bitudini:lucali, 
del:mugnaio:Fprtucsto: Bonantiti il|e deve ‘ cunuscere... perfettamente: la 
quale-feriò: subito: mabchina;| casa della titolare e .l' ufficio. che n'è 
cusicchè:ia}"pi [opo ‘alcuni iù comunicazione, nel ‘quale entrati. 


uno: di essi vi si recò senza indu- 
giare;... pet. governare gli animali 
della: stalla: Mentre gli altri tre figli 
stavano” vinte uplaodo il cielo per 
eri. alla partenza, ua improv- 
viso.scappio rintreuò. " 
Rieatrariav così allora nella ca- 
pintianve s'era inirattenuto il padre; 
Obimè:il::povero ‘uom. giaceva di- 
steso a:terra tramortito. senza dar 
segno-di.vita; il fulmine l'aveva 
‘cituito, 1 


Trasportato a cass, si mandò tosto perchè .il nominato:era un-italiano fancora in letizia: vi si compie, con 
, 


la cousacrazione religivsa rituale, la 


lol::paese; È i [eri E 


Ò 
sgiatà fanciulla 
) ‘pre:{dòpo Al :frequènte ripetersi di questi 


li 
‘grande emozione 
samiente: i: primi 


La ragi usava fortissimi 
dolori ‘in He, ili cori i 


‘megliv’ venue filiancanò. 
*’#i0cumpa-| mancano 
Iocale ‘dutt. A 

“subito le [che anchiequi:nun'manca 


| ‘frattura del ‘brac: 


nistroricoperta alia 
adagiatà:s0tn: veli 
nata Teor. Il'miedici 
‘ullio. Trevisani ché: :v 
ferite constatò la 


; | chiuseru-per bene e legarono:la parta 

rà | iterna della casa; per.la:q'iale erano 
‘penetrati; per:assicurarsi‘in ogni casò 

ra- {del sopravvenire. della titolare 0 d’al- 
È” ‘però s0amamente: colpevole; 


tetti, ché, ‘da parte..di chi‘deve prove 
«[vedere,'si ‘lasci-la caserma: con’ due 
Sulî' carabinieri, ‘quando: invece. ne 
occorrerebbero più del dippio;;«di 
che-il'ligno ‘è gen'ra'e in: paese: Se 
gi vumiai dell'arma, non 
a ei-solditi; éd:è ‘0ra:che'si 
‘ovvéda.:I vagabondi e i disvecupati, 
00. e-fannò 
la vita::briltante,:potre ) a 

‘ [meglio ‘sorvegliati. anche da soldati 
Montenars 


per il'medico, che teatò di richia 
marlo-in. vita mediante la-respira= 
zione. artificiale; fa pur troppo, a 
dulla valsero tutte le amorose cure 
dell’egregio dott. Zinardini e le pre- 
mure:della famiglia. Durante Ja notte 
il‘pover’uonio cessò di vivere. 

Îî Guolo-era nato''a Montebelluna 
nell’anno 1851, e da un.anno..trova- 
vasi:a.-M:ntago-Libero con la.-fami- 
glia-‘atle dipendenze del sig. Gi:cond » 
Zvcchini;ed‘efa un bravo lavorat.re 
e-‘un'ottimo:padre di famiglia 
— Baneficenza. 

Alire vfferte pro erigenda ospedale 
in rnorte della giovinetta Elenainb. 
Mazzoleni. 

Il'-padre dottor Giuseppe 


del Regno;-E tanto-basta!. Anche: se 
la provizola si dissanguà:per le spese 
se i pazzi non’ pussono guarire per- 
chè ‘non’ hintio quel conforto che 
loro è-.necessario;: atutti questo non 
ci si:bada;.purchè “non:venga a Go- 
rizia l’odiato italiano !:Ma-se coi pazzi 
non si fa politica, per Dio 1., 
—.La:questione scolastica. 

Siamn coi sassi «Ile: purtè dell’anno 
scol-stico -1910-491: 

CE la‘ scuola magistrale slovena che 
doveva stare-a Goriziàis;lo provvi- 
soriamente' | anino; sesto, ora si è 
installata pare, perchè ‘di’ rimuoverla 
l'autorità competante-non si s:gna 
nemmeno. ‘Aazi’semure ‘sotto la fin 
zione diprovvisorietà:si:"aumentana 


compaghali; -a; 
trattenuti i; 
‘giorni. 


solennità de), matrimonio, - nella, in: 
timità della ‘famiglia: Dupo; alle 11.25; 

li sposi lascieranno-quella. casa, per 
f viaggio nuziale. Possa, come oggi; 
sulla ‘nuova famiglia che'i due felici 
stanno foridando, iversarsi tutto: 
quel bene che, assieine’ ai. parenti 
ed agli amici, noi loro auguriamo: 1 


"4 
Anche oggi’‘tattina, col treno che 
farriva a Udine alle 7.43, provenienti 
da Molfetta ‘e diretti in Carnia giun- 
gevano. due persune,-Il dutt. Marzut- 
tini ch'era presente, le fece ripartire 
; “fbper la destinazi.ne dopo aver prese 
Ecco un elenco, ia co:npleto : deifle dispusiziuni del caso. Cullo stesso 
doni : . {treno Vrggiava pure un famiglia:com- 
Orecchini in brillunti, dollo : eposo.:dott.{pusta di 7 persune da Bisceglie, ‘che 
Colorni ; peudenti.ia brillanti, della:sigaora;]si fermò a Treviso La carruzza ove 
Ghuarina Colorni madre dello 8pos0 ; ;inque | viaggiava, fu fermuta in quella ista- 


pozzi dè L. 100 in oro dai genitori, deliaf,; ae ; 
Sbosa ;-secvizio in argento per psscd. perfzivu8, disinfettata e isoluta supra un 
42 persone della sorella e del ‘cogna.odella:|binario murto, 
aposu dott, Tedeschi; servizio in ‘acgento 


ss 


locali gabinotti dî fisica ecc. ec: La premiazione del soldati. 


di 
Bearzi Giuseppa 1, Biasom Edoardo fail: Given i mia h 


2 R issignoli: Giscom». A:: Famiglia 
noli Taie' 2, co. dott: Nicola d’At- 
timtis 10. i 
Brugnera 
— ‘A proposito della nomina della 
maestra-di Tamai s 
‘All'articolo: datatu da Saci'e 


Spilimbergo — Pellegrinaggio sui Qu 
vi Domenica &'srttembre avrà 


Bra Cata “colonica” colpita tal uan grande :pellégi 


‘ca uni im petudso | MOnUMENtO del'‘Redentore sul-Quir: 


{per 12 persone, dei sig. Prospero Fiuzi zio 
% si dello. sposo; .maga:tico vandalabro' siettrico 
neora'la f'irza' di dire. il'de-.|n.oiaque fiame dei signori ‘Guastalla. Mij, Stewaue alle. 7 nella caserma. del 


linitivo «Nulla osti 3 per l'apertura dello spuso ; astuccro eun 6 salierine e cue= {79 fauteria in via Aquileia segui la 
del'gianasio it:fian:; che la cit.à man. feltara: in «rgento è cristallo, dei signori | prev iazione dei soldati che loslevol- 
terrà col concorso del ‘Friuli, vuastaila cugini dello sposo; ‘anello con] mente freq ieutaruno durante l'anno 


E ai cho il Govérao fu dapprimi foi. tell sposo orologio loro per uomo ieijl4 Scuola del presidio. Vi erano con- 
anche qi largo «di promesse è difsgnoe Viriore Fiazi cugino: dello. spozo;f VEUULI tutti. gii utriciali e tutta lu 


ioni. Ma ‘messo alle-strette |servizio ia argento per gelat: por 12:per-{truppa qui di stanza: 1200 uomini 


le:ore:17 cir d 
temporale: imiperversò . sulla: nostra | 2! 
Zora. per quasi: due ore. Un::fulmine| 


‘and. ‘a (casa 00h 


Vi.interverràl'arcivessovodi:Udine. 
» Ecco.il:programma: della .-svletine 
festa religiogar: 


nica: del'c0, Guido'Spilimbergo posta 
ti “della ‘strada di Tauriano ‘6 


Sabato:3 settembre —:0Ore.6.-funi 
zione:-vespertina: nella parrocchiale di 
Montensrs: — Grande illuminazione 

lella: :montagna:e:.funchi-artifici 

Domenica 4 settembre: +. Ore:8; 
‘[Messa:letta:: ora ‘40:Messa: ‘solénne 
‘con’ discorso di::S. :E.::mons. “arcive- 
Scovo ‘accompagnata da'scelta musica 


Bruguera; sull: nomina della 

di. Tamai, itiserito nella Patria idel- 
20 corr. si risponde presto, e biste= 
ranno. pochissime parole « per. met- 
tere-in carreggiata l’articolista 

i- «:Non:è «vero » che-il consiglio di 
Brugnera abbia nominata «'ùna non 
maestra»: lasciando. in. disparte, la 


tentò ‘di dire che upprirà pa- 

rallele italiane al Ginnzgio delli Siat ». 
La dingua batte. dove. il dente 
duole 11? E it denté del Governo 
bitte ‘a sul @delerida italiani 1» 


LILLO LEI 


Debolezze umane 


sone, be è Palmira Finzi t0 dello sp040 5 
porta tolci ìn argento, ida? Fiuzi: zia dillo « al 
Sposo ; un superbo cuso.no dipinta;di ivica|., Il magg. generale: Salsa tenne un 


0 vwido Liuzzi ; aervizio per. liquori: por:6|&levatu discurav d'occasione, elogian. 
persone in'argento e eribtallo; sig. Finzi di.fdo 1 militi pel loro amore allo stu- 
Mantova ;- astuocio per oliera, saliera eco. | dio ed esurtandoli a colti 

signori. Norza»zi della sposa ;. zucchoriera” ARianA È coltivare la 
1a argento s:gie Levi zio.della sposa; ser<j Mente e a portare #uche nelle loro 
Vizio da thè 1n poresilana giapponese, sig.i{famiglie, nei luro psesi dove molti 
Dabenadetti zii della” sposa ; ‘vaso. dipinto {fra breve si recheranno, il .ricord: 
stile giapponese; signori. Passigli ‘zii ‘della i 


in circa, 


della:.sch'ila:cantorumdell’Istiùto:Sti 
matini ‘di Gemona, ° 
Interverrà la:fanfara: dell'oratorio 
Mariano di-Gemona, vi 
I pellegrini. possano: fruire. dei 
“ “|primi:treni*da'Udine‘e’da Pontebba a 5 Bigi 
IR per le:stazioni «di Magna .:0, Artegna|guente provvedimento d'ufficio sin. 
A proposito, riceviamo : .. i @:Gemona: n da 233 caricarono“nel frattempo (si noti che 
Spettabile direzione,  ... n i È abbiamo: le.scuole, aperte) ‘di tenere 
A quanto pare il vostro.giornale. sè. ne forovvisoriamente Je lezioni, la stessa 
interessa ‘molto a-.Mio ‘rignardo; quindi maestra: assistenito! hà diretta la 
sono costretto ‘‘a‘darvi ampie spiogazioni,; È 
siccome il:vostro corrisponilente‘non'è ca» 
pace. riali È 
Nes«unn persona, (che voi. volo'e «sia © 
nuta da Trani'si chiama Bini‘Moilestino.; 
nessuri- Bini Modestino: sl*trova: sotto” vigi- 
lanza medica press» di ineé ii © 
in quanto ala mia ven.ta. dalle-Paglie 
non è vero che sogo un venti venticinque 
gieroi cho som ritornato, perché è dalla 
metà del'“mesa li lozliò ché mit ovo 
data la quela nessuno «upiponava Jats 
tura toccata alle rideoti #uxlo.. È 
Quindi credo di aver soddisfatto il vostro 
corrispondente di Pordeneue. > 
Con stima, 


i "Fa'oggi tolto: il'sequestro a 
quiel'Mudéstino' Bini reduce da Trani: 
Le ‘condizioni sanitarie del. nustru 
paese sund'ottime e-speriamo riman= 
gano sempre*tali. 


« maestra. patentata ». Per. ragion 
«iramente di lungo » — espressa 
a verbale —i consiglieri s©spesero 
la nomina dell'unica concorrente e- 
leggibile e. ‘«‘rimettendosi al conse- 


1 È dell'insegnamento qui ricevuto; d 

i. i i” ? sfuo-1s00s8; ‘alzata .000 put:o in bronro'e poreel- in'cin Lore BU 
o maalati anal pur di sfue- ita, tig. sacerdote zio della sposa s'astuo ‘| AVere sempre În cia ad ogni pensier.» 
gire alla ‘are una cura pro-|ci, con ollera, samuole Paggi:di Vercelli;jil Culto della Patria che dai suoi cit- 
lanzata, si--conternitano di curarsifoggetto artistico, Amelia Te lesehi -di-To-jtadini attende prosperità e grandezza. 
quel tanto che basta per allontanare [ria0; «tatua in bronzo ‘(fantino a-cavatlo) |": Ringraziò gii egregi i i 
il fenomeno. molesto: Questo però, |: Ferrarini di Porinoj. astuccio; 08 42 | cho cer Sia care attenere 
rd: s ì l'am_fodeabiai.in.argento. cav.. Villa: Zelmann'di che con amorosa cura attesero all’e- 

non tarda a tornare? ‘e così l’am- Roma ; oggetto artistico, del sig.;:.Le' ducazione. dei soldati e porse lony 
Un: diploma ..di ‘benemerenza.e uni 


quan: 
soffoc 
sotto. 
trasci 


bingo ì DI piuttosto che ere 
ponte della strada‘che:va a -Nimis la IE ina ‘che — ripetesi 
bambina Nerina “Giorgini - d'anni 5 Fn rper le apeciali condisioni. del 
volerido attravers:re la strada mentre rindeltà: onisiglieri preferire su 
passava in carro” carico ”di legna, fu bire la nomina Safficio e si asten- 
travolta ‘dil'‘veicolorimanendo:mise. > ‘a‘dazione di ciò dall’el 
ravente sfracellata, hi ieri a paci a A eleggere 
ii Linfeltor fanale ebbe trattgrato 2 > Nonio 0 2he il sindaco ab 
it ersniv-e’le-Gambe-spezzate: Ric-]1; i 2 1 
coltii sitegri Festiturono trasportati Vie oct dela vertenze sulla.ob- 
u'casa-vdella poverina, È È x di 3 
È È Non:è .vero» che il segretario 
pecore i sasso nera a: Der non abbia iletto all’ adananta: Tar 
i Dore. vito serrato en dida dI tica16:447..del' regolamento. generale 
sati Spa Gmodiglo8 PO. ITA. c0F°.lser l'istruzione elementare; perchè 
dei. nina croa IBROrAzone il.verbale-consacra il contrario; 
‘880; come Se ricaronio diitTi6gé «€ Nar: (è-vero » chè nel: prendere 
nio, non vienelssbinieri 8 la: deliberazione tanto incriminata,-i 
sl i guidato "da: consiglieri -si:sieno. lasciati guidare 
3: “dalla gretta:considerazinne di rispar: 
imiare:-la «liretta »,- chè .pr prio :gue:| 
Ist'argomento nemmenn {ece-capolino 
in'consiglio;- durante la breve discus: 


— Lavori notturni 


Po Rioni ativa di atti e odio | anto i na eta eos, Pigoseolà 1000 
per-un’ alternativa di alti e bassi che P » Sg: ‘ Pai to vorona; [medagiia ricordo, condi 
dii ’, ti servizio in:argaato por dodici perzoné:(ila thai indi ; 4 È 
Salsero con 1 quatro, are tavola eda frutta). coniessa eteri Fata: Distribuiva. quindi gli attestati di ferrie 
. Un malarico-che si-contenti ron-d lungo; servizio in argento per: teletta, "fe ode ai militi. aperti 
care il periodo febbrile; segnando di moglie Speszonti dii Ure allo c0n- 8 :1 frequentatori della scuola furono intorà 
curarsi quando ha ottenuto Ì’ intento ]litàro, sig. #ranchetti di Mautova;-binoo= [oltre un centinaio; i premiati più di metal 
sarò sempre un malarico, colo in madreperia.. scura--con' borsa in] > Di E È 
ARA: FR jo di|x Morro », sig. Rova -Nabmias di Miano ; cinquanta. Direttore, il colonnello MB La 
Per -domare la -‘ebbre-run paio di] cccorrente in argento per teletta, dott, Del:| Piazza; insegnanti l'avv. Billia; il ‘sidios 
giorni: di-cura :con-le: pillole Esanò-|prate-di Luegi ; ‘Artistico cesti» per:dotei, Jsig. Luigi Russo, i capitani Moi, D: 
catari. - î i lano» b 1g. Luigi h pitani Moi, D: dopia, 
fele ‘della Ges er bastano: ma io E i reRi a Biasio e qualche altro. «gendo 
per guarire definitivamente occorre | Mer toletta in argento. sig. Rimini di Man:j ;- Finita la ‘simpatica cerimonia, gli * tendo; 
‘nlungare: la: cura: al 15if Laren O nie iciali É } 
prolungare: la: cura-.almeno per tova; cofano portagiolelli in‘lavoro antico, | ufficiali del 79 offersero una bicchie- curser 
gi. rni o: più:nei casi gravi.  |ssguorina Gemma.Franco di-Udino; servizio | rata, nella sala: convegno, a.tutti i Muss 
Ma quando questa cura è fatta di da sa; Loragila Dole io ARioli Picamali colieghi degli altri corpi. traspo 
dr UE wa Eta nto le na € | dino ; scatola. ricamsia par-gioiolli, .sigao» |." È È Ma al 
Tnt E ressa: Tapnetitot o 1° SUO [rina Sicolotti di Udiao; cartella. icxmata «Zamparutti fa il matto. rendo 
à a e ; sig. Pia‘ Prindoni ="... ù 
avo «H» sperimentato +)’ Esanofele in fiano; tappetino'turco‘in-bianco e argento; | L'epistolografia' ‘ha fatto ‘cattiva Dit 
di giorno individui ‘ che avevano: -contratto-Ja | six. Bida Nahmias di Costantinopoli;* p'e-/prova ed'ecco che l'ottimo elfdisgi 
€ al * tavitratti rioamato in avorio; slg. Ela dold+!ziato Zamparutti perseguitato dal d'urgi 
DIE #Ofanto; Si-mio vrkla dine di giu sobmiedt di: Verona; veotaglio. in. avorio l'avverso fato ri Pi ci tato dal- del :60 
iliche-L cane ‘anto; Simo vratsgine di giu=i bianco e dipinto, signorina Valeri di Nizza 0 ricorre ad altro mez- 
h ca". gno ‘e.debbo-attestaté che quolli in- |a mare; vassoio‘ paletta ecc. signori Colien [Z0, abbastanza comune: la pazzia, 
fermi non-#solo nomlamno più reci- draabielito in battiatà rosa‘con ricami ri Da si piagnucola tutti il di, fa to 
divato.:e sono-guariti.ma- hanno” al- {fsscimento,: signorine Marzollo di Ul Scimunito; non risponde a tono, Ieri 
I ei ; sigt Udine, {f, i Ì i ; 
bato Yelle:fhrze. e nella | puntuspilti ‘con ricami Tenerifta;:aignorioa (.fU a visitarlo il medico delle ‘carceri 
costituzione generale dell'organismo. | Montefiori di Verona, centro:da tavola con| dott. Pitotti, ma facilmente potà ri- 
Ugnali risultati-mon:‘bo: ottenuto colfricami (Aemilia. Are} signorina : Lecchi. di [scontrare la simulazione nel mariuolo. 
e Chioggis, tre v setti portafiori da tavola, | : Certo a 5, Osualdo sì respira arin 


‘meriggio;.di 


(Strada provinciale). si es Oggi: alle quattro ‘ant, corta Ci- fsione === È Chinino « banchè-a cura dif; dla Li 4 
due: pozzi ‘neri t:-- “|gnini:--Melania: moglie di; -Revelant: lon:è-vero infine sche nelle duè tato--antit i do argo gnorima, anast Monia dh Più balsamica e chi .sa che:Îa fortue 
Oggi:a.S. Giacomo, ‘Libero;: di: Magnano, ila Tu ‘miste . del: capnliogo.-si sia. tribuito: generosamente: Orajuoloi, signorina: Bitta: Motiand di: Parigi; {N4' per tanto tempo ‘antica ‘inon: gli ; 
forno tro bambine posegnato nell'anno ‘scorto. per: due chi pad; ui us weripre'esnofel. «| raso i agnio ® oil gifmora HR: | ave potuto _occorrero' per una @l° Feti 
; rè::soltan iorno;.perchè ii e att.-Autonio D’ Urso, a e igLrone | nasseggiatina nei carpi ti 
u *{per caffè; dott: Marpiiléro @ consorte, :-d0-j"- Per ora però ei chi 


‘privassoio:ricamato-n-punto:Aemili 


fe-Jezionii : furotie sa, 
signorina Sguassero'-di” Udine, puntaspitii- cora nella cella n. 








Ma: seu îagnucolerà an- 
attite coll’o hi 5 x 
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_ 1 conveguo dell’ Alpina, 


uesta geninte adunanza, Ja quale 


orta ogni anno il suo paio sorris: 


nell’una o nell'altra parte delle no- 


sire bellissime Alpi, e col sarris: 
uiche la rinnovata promessa di siudi 
e di buone iniziative; quest’ anuo si 


terrà nella Val di Pesariis, una delle 
a. Comincia 
a |, Due guardie della squadra campar- 
timentale di Vanezia, verificato l'am- 








più dilettese della Car 
poco prima di Comeglia 
Quindi, sstoste dal Pesai 
del Degano, in direzi ine gussi per 


e s' interma 








pendicolare a questo, fiancheggiata 
dai monti Torciia e Pieltinis verso 


mezzigi rno e Hinterkeri e Teros 


verao settentrione. La sella di Lavar- 
dei la mette in cumunicazione con 
il Cadore dalla parte di S. Stefano; 
ur col Cadore, 


e il passo di Siera 
dalla parte di Sappada, 


— ©Qiferte col mezzo della < Pa- 
tria» per na basto al dott 
Momano, 

Ci pervenero da Pamanova 

guenti: 





le a6- 


Franchi dott. cav. Alessandro ]. 10 
Circolo agrario di Palmanova 5 


489 


Offerte precedenti 
In totale 1 204. 
— Arancio in fiore. 
Oggi si sono giurati fede l’ egregio 
giovane signor Alberto Polame e la 
gentile signorina Giulia Cimador. Alla 
cerimonia segui un signorile riu 
co servito dalla premiata offelleria 
Giuliani. Auguri alla coppia felice. 
— Per 1» teste di settembre 
Furono diramoti iftiti por una riu- 
nione, da tenersi questa sera alle 24 
nellu sala di Scherma, allo scopo di 
procedere alla nomina di un Comi- 
tato cui demandare |’ incarico di pre- 
parare un programma di spettacoli 
per i giorni 18, 19 e 20 del venturo 
settembre, La circolare è firmata 
«Un gruppo di cittadini ». Vedremo 
quel che si farà: ci sembra però 
che si sia aspettato un po' tropp) 
per dar segno di vita. In venti, veuti 
cinque giorni non si può far pit». 
= E° arrivato 

il nuovo capitano dei carabinieri, 

compagnia interna, Landi cav. Lo- 

renzo, 

All’egregio signore il benvenuto. 
IL’interrogatorio dell’ Aun- 
tivari. 

leri sera dalle 17 alle 18 il giudice 

istruttore avv. Luzzatti con il vice- 

cancelliere Faleschini interrogò, in 
carcere, la Antivari. 

— Movimento per le manovre, 
Sg con treno speciale composto 

di 16 vetwre arriverà alle 12, dalla 

stazione della Carnia, un battaglione 

dell’ 8 reggimento alpini, reduce delle 
escursioni in montagna fatte durante 

i due ultimi mesi, Aile 43 ripartirà 

per Cividale, con carriaggi per le 

manovre, 
La stagnatura del reci- 
piente e ll Ministero 

Il Ministero dell’ Interno ha spe- 

dito a tutte le prefetture del regno 

il seguente telegramma circolare: 
« Nelle presenti condizioni sanita- 

vie oltre vigilanza diuturna sulla sa- 

lubrità sostanze alimentari e bevande 
smerciate, attenzione uutorità locali 
deve essere richiamata anche sta- 
gpatura utensili cucina, specialmente 
osterie. alberghi, lucande, pensioni, 
disponendu visite ufficiali sanitari ed 
occorrendo analisi chimica stagna= 
tura per ugni effettu di legge atten- 
dansi assicurazioni ». 

Pel Ministro 








Calissano — 
— Contro 1° alcoolismo, 
Nel vesubolo degli uftici della Stato 
Civile in castello è stata esposta una 
serie di dodici quadri — La famiglia 
e l'acool — nei quali è segnata la 
triste surte del bevitore, dsl primo 
soldo speso nella bibita fina al deli- 
rium tremens, comune retaggio de- 
gli alcoclisti. 


La disgrazia d'una ottuagen:ra. 


L'amore per il nipote fu indiret- 
taniente la causa, 

Essa, quant inque dai famigliari 
sconsigliata, voleva vedere il suo 
Umberto al lavoro nelle ferriere e 
per vederlo, recavasi, sul mezzogiorno, 
a portargli di mangiare. E anche 
ieri Marianna Pagnutti ved. Serafino. 
quando più alto era il sole e più 
soffocante il caldo, con la sua cesta 
sotto i} braccio, col passo ancor non 
trascinante, infilò la scaletta che 
conduce al nuovo fabbricato delle 
ferriere. Tra la scaletta, e il portone 
aperto d’ingresso corre un hinario 
intorno a cui stanno deposti fili di 
metallo, pezzi d'acciaio ece. 

La povera vecchia non vide un in- 
sidioso filo di ferro, vi pese il piede 
sopra, andò per cavarlo, ma nun reg- 
gendosi, cadde in mato modo, bat- 
tendo sul binario. AI suo grido, ac- 
corsero gli opersi ;il nipote Umberto 
Mass telefonò per una vettura, che 
trasportò la vecchia dolorante a casa 
Ma alle due e mezza, non compa» 
rendo il medico mandato a chiamare, 
la figlia pensò bene condurla all’ o- 
spitale, eve il dottor Pozzo l’ accolse 
d'urgenza e le riscontrò la frattura 
del colto del femore sinistro. La giu- 
dicò guaribile in 60 giorni. 

— I sequestri. 
1 vigili urbani sequestrarono 25 kg. 
di formaggio e 5 kg, di carni insac» 
cate al negoziante Luigi D' Odorico 
(Viale del Ledra). 

— Stamani in piazza 20 settembre 


i, affluente 


furti ln ferrovia. 


i L'arresto dei soggetti due Indri 


) 
jfscoprano nuovi furti. 


rubsto un colle di tessuti, 


manco, a Casarsa, stonotl 





e, Arresta- 


dovan fu Giuseppe d’ anni 30 da. Vi 
nezia e Francesco Mussera fu Lui 
d'anni 53 da Mestre. che vi giun- 
sero co merci delle 23. 





a Udine. 

— Un disertore austriaco. 

Fu fermato dagli agenti di questura 
certo Givvanai Birri d' ani 22 da 
Zara disertere austriaco, 

— Furto di oche 


hanno forti indizi sull’ autore, che 
le avrebbe vendute dando un nome 
falso. È 


— @riginale Brodo Rotti conosciu- 
tissimo in tatto il mendo, il vero 
brodo da famiglia cent. 5 il dado, 
si vende dai bu:ni Sslumieri e dro- 
ghieri coucessionari esclusivi per 
Udine e Provincia Umberto Ligu- 
guana e O. Udine. 
TEATRO SOÙMALU. 
Novo Cine, 

Dramma nelle Steppe d’ America 
— La coscienza del giornalista — IL 
porto di Copenaghen — Papà, mamma 
e bebé — sono le quattro fila pre- 
sentate nel programma di ieri sera, 
inieressantissime, che uttennero gran» 
de successo. 

Questa sera si riproducono per 
l’ultima volta, 
— Precisamente per ottenere un 
eccelente tazza di Broido acquistare 
solamente i dadi Brodo Graf unici 
riconosciuti insuperabili. In vendita 
dai buvni droghieri e salumieri cent. 
5 il dado per ordinazioni rivolgersi 
al Rspp. sig. Uorna Riggero Udine. 


OLMI MICI MACAU RC LC 


Comunicazioni varie 
SOCIETÀ LAVORANTI FORNAI. — Du- 
maui, nei locali della Camera del la- 
voro suna convocati i soci per discu- 
tere sopra comunicazioni (che l'ordine 
del giorno dice importantissime) del 
G. di P. e la nomina di due revisori 
controiiori della cassa cauzionale, 
sopra comunicazioni « importantig- 
sime » è «urgenti »; & suvi provve- 
dimenti pre Convegno provinciale. 

VALLLL LE TCA LIL ICE LI LIRA, 


Corriere Giudiziario 


Pretura di Gemona 
Proprietari di fornaos 
condannati 

24, — deri si discusse Il processo contro 
nuve domproprietari di fornace: i cugini 
Calliguro di Urbigascco, Buia. In una sua 
visita nel 28 Inglio decorso, l'ispettore 
provincinte del lavoro siguor Guidu Picotti, 
Oltre a qualche ultra infrazione della legge 
sul lavoro delie donne e dei fanciulli, ri» 
levò a loro carico che tenevano occupati 
ben ventidue ragazzi durante ua orario sue 
pe iere a quelio tolierato dalla leggo, e 
precisamente fino alla dura a anche di tre- 
dici ore. Egli denunciò la cosa alla nostra 
Pretura, nel cui mandamento Bu 2 è com- 
presa) Risultato dei dibattimento fu che 
tutti j nove imputati furono condannati 
alla multa di 5 lire per ognuno de) ragazzi 
che ciuseun imputato teneva alle sue di 
pendenze immediato ; e precisamente a 25 
lire ciascuno. virgilio è Leonarvo Valligaro 
a {Ohre oiascunv Riccetto Enrico, L'baldo 
Luigi © Pietro Catligaro; a ò ra Cisscuno 
Pio e Aowelo Cailigaro. 
Difen-ore, avv. Fantoni, 































UMILI ALLGI MII 


Gazzettino Commerciale 
(Hivista settimanale) 
@rani. Un sensibile rialzo è se- 
guato per il frumento nuovo: rage 
giunse, sui mercati pubblici della 
settimana scorsa, il prezzo di lire 
26.05 per quintale — rezza lira più 
del frumento ve-chio, pel quale è 
segnato il prezzo massimo in lire 
25.50. La precedente, il nuovo aveva 
raggiunto il massimo di L. 25 per 
quintale. 
Rimase stazionario il granoturco 
2125 a 22 il quintale per Îl bianco; 
2145 a 2275 il giallo 
piazza, nel cors» della an 
reno venduti ettolitri 605 di giano- 
turco, 364 di segala, 463 di frumen- 
to. La segala segna un ribasso lire 
4250 a 13,75, e ntro 13 a 14.15 della 
settimana precedente, 

































Il morbo in decrescenza. 
Roma 24. - Nelle ultime 24 ore] 
icati in provincia di Fog- 
gia, a Cerignola un nuovo caso con 
un decesso; a Margherita di Savoia 
un caso sospetto; negli altri comuni; 
della provincia nessun cas» nuovo DI 
nessun decesso ; in provincia di Bari Ì 
a Barletta casi nuovi undici e de-' 
cessi sette, di cui sei colpiti nei giorni 
precedenti; a Trani, casi nuovi quat 
tro cun decessi quattro, dei quali due 
dei giorni precedenti; ad Andria due 
casi e due morti; a Canosa due casi 
sospetti, a Ruvo un caso sospetto; 
negli altri comuni della provincia, 
nessun caso. 
Stemmi tmbrattati a frento, 
Trento 24. — Stanotte furono im- 
brattate, mediante unva piene di a- 














sequestrarono 10 ettolitri di grano 
sospetto a tale Giuseppe Soldati da 
Felettis; il grano sarà analizzato. 
Furono pure sequestrati e distrutti 
42 chilogrammi di cocomeri, pere e 
pomidoro in piazza Mercatonuovo. 


UASA DI CURA per malattie di 


«provata ann Becre 


nelina rosa, gli stemmi della dogana; 
del Ginnasio italiano, e |’ ingresso del:- 
Ginnasio tedesco, Le polizia indaga. 

—rr_—————_—_— 


Princisgh Luigi gerente responsabile 


to dello R Prefetture 





E' ua professione ‘che frutta, si 
vede, it istrocinio in ferrovia, poichè 
i [non pessa giorno quasi che bon si 


Ieri t:a Mestre e Conegliano fu 


reno quali s spetti autori di furto i 
due uanovratori ferroviari S:lvio Pa- 





Li condussero quindi direttamente 


Stanotte a certo Angelo Mattiussi da 
Laipacco furono rubate due cche si 







































Cda 
8 













Comune di Barcis 


Avviso di concorso. 


A tutio il 10 Settembre p. v è 
aperto il capcorso al posto di Segre. 
tario Comunale con lo stipendio 

n- 2000 gravato di R. M. e 
del coptribnto personale alla C. di P, 
con Fatbligo delle funzioni gratuite 
di Segretario delia locale Corngrega- 
zione di Carità, 

Età massima anni 40. Documenti 
di rito. 

Barois, 7 Agosto 1910. 





If gindaco 
Le. Bet. 
II 


Il Sindado del 


Comune di Ragogna 


AVVISA n 

Che ia chiusura dell'avviso di con- 

corso 1 maggio u. s. a 3 posti d'In- 

segnanti per questo Capoluogo e ira 

zioni è prorogata a tutto il 34 corr. 

-Gili stipendi di L. 1000,00 vennero 

elevati a L. 1200.00 per indenizzo 

j d'alloggio. 

| Ragogna li 14 agosto 1910 

I Sindaco 

A. Tissino 








Fabbrica di Zucchero 
higure Sannitese 


Capitale Saciala Lit 900.00 
Sele lo Genova e Sanvilo «al Tagliamento 


1 Signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea Generale Ordinaria pel: 
gioruo 15 Settembre p. v. alle ore 
9.30 in Sauvito al Tagliamento nella 
sala terrena municipale, per delibe- 
rare sul seguente : 
Ordine del Giorno 
1.0 Relazione dei Consiglio di Am» 
ministrazione e dei Sindaci. 
2.0 Approvazione del Bilancio So- 
ciale chiuso al 30 giugno u. 8. 
3. Approvazione del riparto utili 
40 Ainnovezione parziale del Con- 
siglio. i . $ 
5.0 Nopina.dei Sindaci e deter- 
minazione della toro retribuzione. 
































ad fn ie 
Potesnno intervenire all’ Assem- 
biea quelli Azionisti che entro il 
giorno 9 Settembre c° a. abbiano 
fatto depisito delle Azioni presso 
la Sede Sociale in Genova, oppure 
presso la Sede Suciale in Sanvito 

al Tagliamento 
Genova 22 Agosto 1910" 

Il Presidente del Consiglio 

G. Gattorno 

RATA A E 


Anno 40.0 — Treviso — Anno 40.0 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Donadi) 
Scuole Elementari, Tecniche, Ginna= 
siali, istituto e Liceo. Preparazione 
riparazione esami, Istituto di primo 
ordiue. Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gua. Risultati scolastici costantemente 
viti. Discipiina seria e paterna. 
Trattamento ‘vttimo e cura di fami- 
Lia, —=Per programmi rivolgersi al 
rettore " 
Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 











Cercasi casetta 


con orto v coruie, nel Friuh. O.ferte 
« Casetta » posta Stadion Trieste. 
Ù API 


La migliore marca 


Le ucque Vichy uvu devono te Inro me- 
ravigliose ropricla solamente al bicarbu- 
gatu di soda, ma anche & gh alerì 
sali di ferro, di potassa, di litica, d'arse- 
Lu co che esse contengono e che si: trovano 
nel sale Vichy-Ftat e non nei sale Vichy 
del Commercio. L° pere è che bisogna s.m- 
pre domandure il sale Vichy-Etat, 















Avviso. 

La ditta Rimatti Demetrio proprietaria 
della rinomata fabbrica di acque gasoze 
e seltz in Udine pregiasi portare a cono- 
s del pubblico che col giorno 27 corr. 
aprirà in Coseano (S. Daniele) una succur- 
sale fabbrica dei prodotti sopra descrilli con 
deposito birra della premiata Ditta Mo- 
retti di Udine. 

Pes la fabbricazione delle gasoze e seliz 
viene adoperata la purissima ed eccellente 
acqua della sorgente di Rive d' Arcano che 
molto si presta per la produzione di detti 
generi. n 
Si pregia inoltre avvisare la spettabi 
clientela che gioraalmen à di 
un regolare ed'in 
i dei sopra 
sario per la conservazione 















dei generi, 

Fiducioso d' incontrare nella prossima vi 
sita che personalmente si pregierà fare ad ogni 
singolo esercente l’ adesione generale della 
zona cui intende abbracciare, Con tutto ri- 
spetto 















Rimatti Demetrio 


CIGOLOTTI LUIGI 


 slPORDENONE 
Via . Garibaldi, 42 


PREMIATA FABBRICA 


"GUOINE ECONOMICHE @ STUFE | 


con laboratorio: da-.bandaio 


Tavi 


























































































































Udine - Via. 


; aprirà 
î de: liquidazione scampoli e stoffe ]:- 
‘anitazia “d'estate .e mezza staz: 


I Colera nelle Puglie 
La Ditta A. Manzoni e C. si pregi» 
avvertire tutti coloro che in cce 
sione dell'infezione crlerica nei 
Puglie intendessero. raccomandare « 
diffondere in quelle disgraziate re- 
gioni a mezzo di pubblicazioni sui pe- 
riodici disinfettanti, acque mine- 
rali naturali ed in genere arti- 
coll seri alli a prevenire ed a com- 
battere il morbo che il più diffus» 
ed importante giornale di Bari e 
delle Puglie è il « Corriere delle 
Puglie » di Rari che esce gior- 
nalmente in 6 pagigine, 

Chi desidera fare inserzioni sulio 
stesso si rivolga alla Ditt: 4. Man- 
zoni e C. di Udine via della Posta, 





























biicità sul medesimo. 


CI 


alattie degli occhi 


‘difetti della vista 
lo spaolallé; 








i ab ‘endosi 
nia in costruzione’ giosuè Garducsi, 


sini e Groppiero, conduce alla stazione. 


Per informazioni 
macie delle città. 


meriggio. 
Dispone di Casa di Cura. 


Antonio Rubic 


Via Grazzano,. 68 - Udine 


Bandaio - Ottonaio - Idraulico 
Implanto e riparazioni per acquedotto 


RUBINETTERIA - ACCESSORI 
£arafalmini 
Riparazioni e prove ai medesimi 
Esecuzione garantita 


Prezzi modici 


Polveri Monti 


Vedi avviso in quarta pagina 





STALLO 


fuori porta Ronthi, in località assa 
i comoda perchè vicino alla città, tro 
vandosi dirimpetto all’osteria 


AL PROGRESSO 


H servizio, anche per numerosi 
cavalli è provvisto in modo da sed- 
disfare qualunque esigenza. 


H proprietario 
Luigi Nonino. 


Ammistrazione dei 
Conii Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


LUI 


Garantito purissimo all'analisi 


= Campioni a richiesta - 



















Malattie nervose 


Casa di Cura 
UDINE 


Plazzale 26 ioglio - Toleî, 338 


. Mesa 10 i 
D. Cav. Doinenico Calligaris 
D. Prof. Giu seppe Galligaris 
Pocente dI Neuropatolopia nell'Università 
di Roma 
Visita tuttl’F!glorni ore 10-12 


Per soli poveri /gratui!e) 
martedì e venerdì ore 16-17. 








cris) 


SIINO 


Uecasione: favorevole 


- al glomo 10-90 38 com, mese 
la Ditta 


TORO. MILANI 


con forte. ribasso una] 





7. esclusiva concessionaria della pub- 


Gambarotto 
fitela, che ha cambiato 
nello nuova 
che 
lla via Cavabioiti, fra i palazzi Pera- 


rivolgersi nolle far- 


Continuerà a ricevere i mnaiati come il 
solito, nella ora della mattine o dol po- Î 













an 


Non co 


Tappeti d'ogni misura per lavabo, gotto:mol 


Corsie alte la 50:a 100 cent, per stanzé a‘). 








ti tanto su nunva che su’ vecchi 






























Udine:— Via | 
Diricpetto AvY,:B 

















TORINO 184 












een 


DIPLOMI. 
TREVISO 1372 
NAPOLI 1876 



























MILITARI: 


5 A garanzia delle Famiglie la.speva. p 
E' aperto per uso del pubblico uno | precedenza; secondò le: materié@ la classe, viei 
e nelsolo casò di‘ottenata promoti 























I AT d 


UDINE 




















L'Amministrazione lia .lisposto' perchè «A' richiésta;:6: 00! 











sscano dei complessivi flss 


casi eccezionali) coi 


lia per il periodo: estivo come par: 
La Direzione, a. richiesta,: fornid 


(farfalta):(n00 su 

denti tutte:]e:s|jess, aravontivato, 
‘prossimo .anno. scolastici 
‘il. prospetto ili ‘tal 


Premi 6 facilitazioni Importanti ‘agli ‘allievi:che 


stufe, 


Garantito l'ottimo funzionamento 





nel combustibile. 


Depositario delle premiate stufe. Maldinger 
atte a riscaldare con un sol funco da 2 a 4 stanze, 


Assumesi qualsiasi riparazione o messa 
n opora a prozzi modicissimi. 


calorifori agli Alberghi, ‘Trattorie, Case 
private, Collégi e Istituti del Veneto. 


Lavorazione solidissima — Massima economia - 














PER BUONA CONDOTTA: E STUDI 




























premiata] con otto: medaglie, .. 
UDINE -— VIA AQUILEA.45 — UDIN® 
i Telefono 67. ti 










Fornitore di cu- 
cine economiche, 


































Collegio - Convitto 


UDINE - dei P. P. 









Scuole Elemeritari interne:—Ginnasio —. 
ed Istituto Tecnico presso.lée:scuole governative'con:iarga'assistà: 


















in Collegio — Ginnastica interna:— Materie libere di Piano: Vi 


— Mandolino : 





abbondante 


Sarpi N.12/& 





Palazzo Monumentale recentemente amp! 
cortili — Saia da:billardlo: e teatro 






Lingua Tedesca e Scherma. 





‘cl'Witlo natabre, 
Medico:proprio — Bagni "Re 








-BRANCA: 






Spoolalità del. 
























Passò così un quarto, d'ora ed i 
fedeli” ‘cominciavano: a “mormorare 
trovando troppo lunga 1’ attesa, IL 
campanaro non: potevairimadere .in: 
sensibile. al brontolio ‘dei devoti e 
credette negessario recarsi all ona 
del giovine:nrete per 8.lleci 

Appena ebbo bussato. alla prirta 
questa venne-aperta dalla Vecchia 
domestica, “ 

— Il reverendo è pronto? — do- 
mandò il campanaro non voce in cui 
risuonava il rimprovero. 

Ha::passatà: una 
cattiva:notte 6-8 ‘svegliato più tardi 
d ito, Se volete, 

— Certo; La chiesa è stipatà di 
gente che con atterde che lu n essa, 
— disse il campaniato e senza essere 
preceduto. dalla domestica entrò. nel. 
l'anticamera;.sali una scala ed andò 
a bussare all’ uscio .del.preté, 


pi campare girò la: maniolia al- 

I'uscin@ 

poveramente ammobigliata di.un let- 
di ferre, di un tsvolo cfpert- 


- verchii ninzarchera 


+ di 
sedie Alle pareti vi erano alcune 
olengrafie di soggetto sacro :e sopra 
il letto un crocefisss di “ebano; 
Il letto era in dissir ine, a. terra 


» vicino al cassettone v'era ‘un. fazzo- 


letto sporco di sangue e la catinella. 
essa pure, era pionn d'&cquo insan 
guinata, 

Il valto del giovane prete ara in 
quel mattino pullidissimo : avevs gli 
occhi spenti come chi ha vegliato ad 
il sorriso era scomparso dalle sue 
labbra. 

IL campanaro con una sola occhiata, 
aveva notato tutto: questo, 

— Vi siete sentito: male, reveren- 
no? — egli doman 

— Sì, hc avuto ‘ua forte‘emhrag- 

a del nasa che mi ha impensierito 

quanto. Ma adesso sto meglio e 
verrò subito a dire la messa. 

— Sì, siete atteso, — disse il cam- 
panaro. 

Tafatti.I' shate Vanzenilmisa il ca 


pello ad accompagnata dal suonatore 
di campane disrese la scala e s'av- 
viò alla phiesa, dove disse la messa, 

— Oh! che furia ! — -berb ttò una 
Sombra che 
abbia il diavolo alle spalle e dice la 
messa in meno di mezz'ora. 

— Avrà fame. Già si sa, questi 
di tt hanno fame ‘ prestissimo 
anche, quando hanno cenato tarilì, — 
disse un amicciatola dalla vere rauca 
«di professione tappezziere, f«bbriciera 
della chiosa e bev t:re emerito. 

= Cenato tardi ? domandò ia be- 


Bhina. 

— Così suppongo... l'ho veduto 
questa nette uscire dalla casa della 
sizuora Irondelle di quella pazza che 
si crede una principessa con la sua 
aria di snperierità.. Come non si 
sapesga che vive con i pochi s'idi 
che hs risrarmiato facendo fa leva- 
trice .a Parigi! Io mi sono opposto 

erchè essa divenisse socia della con- 
erenza della chiesa; che sì assume 
di soccorrere i poveri parrocchiani, 
In vaglio vederei chiaro... 

E.il'tappezziere;  fabbriciere, non 
pensava ch’ egli vedeva sempre rosso, 
a-cansa: del vino che baveva smad 


— Avanti questi: oridà. 


Acqua meravigiinsaper:bucato;: premiata 0c01’medaglie d'oro 
a base tutta: vegetale ‘(Vareo=Varech, pianta mirion) Usata 4 
freddo “a ri:narmiaro.):.Javna;: metà dal .&»m0.0. della mano 
d'opera, Nori si dee linmastollare ln biancheria; questa, la= 
vata prima con'inipune:e:lasciata:insaponata, po? viene: com- 
p'etumente +minersa in-<una:soluzione: di 4 litro di Vares- 
china oguì 40:d'acque per! 8“‘ore' circa; in fine ‘sciacquata; 
per bene. 4 caldo: litro;-ogni 60 d' acqua, . immer. 
Bone 4 vre.. Si:erra e:nà d'ottiene alcun effetto’ buttando 
ta soiuaione sulla. biancheria. La Varecchina. toglia ogm su- 
diciume, ogni. inacchia:o'dà alla .bianchema uo candore, 
morbidezza mai:più viste, pur conservaodula molt» più del so 
Dto buca o. La: Vareechina, disinfettante e potentè in-etticida, 
serve Imparegyiat nente per pavimenti, por lavinda di botti 
(4 MO in ue nio caltaa Cis, 10 pre ate 

. Fu me 
tiutatib, 1 trgte 


N V n 
“ché nòn:può::.dorradere; 
ola DÒ D6s sie 10° 0 Popirotà lo fa 
fera, Varecchina » 


“ep: 
Adriano Tambartià Udine (V.. Duuds Mù Lizzi). 
Rappresentagt 


Kozeini, Geloni, Piaghé” Prutiti 
Macchia, Sudoct. ai piedi 3d alle asce) 
Contusidni, Risipo:a, Scottature, Caduta dei capelli 
Brucibre alle coscie, Scabia ; Pustolette, 
i Forfora, Malattie, uterine, 

Per la toeletta intima delle signore, Per evitare .. 
I contagi, per le. malattie: segrete, ecc. 
FATE USO ESTERNO 
della molto rinomata 

d 1 Sui 


‘Guarigione sicura cotl’aso'costaate.; 
Con an solo flicono si vttengono i più sor- 
preudenti risultati | 2) anni. di successi costanti 
ir tutto il mondo! MEDAGLIA D'ORO all E 
sposizione internazionate di Milan» (1906) ed “ 
all'Esposizione Nazionale del Brasise (1948). La 
Lugolina è adottata dall'Esercito è dalla Ma 
+ rina: degli; Stati; Jarti del Brssilo,; non: che da + 
diversi Ospedali d Europa, Brasile; Argentina, 
Uraguay e Cile, 


Vendita presso MANZONI: €:0.. Milano, S. 





mentare "ippeto e preparare una buona di astione, ‘impedisce, anche 


eri nie con 


Heolih DI NOCERA-UMBRA 
«Sorgente Angelica » 


mi: 


la stitichezzaorigioata dal solo Rerro-Ohisa. 


Grémà 


delle forz 


Marsala MEue È 


fisiche; 


G. F. F.lli BAREGGg. — Pudva,: = 
Deposito în Udine presso i farmacisti Comi satti, LV. Beltrame A. 


. Fabris. ec. 


PREMIATA 


FAR 


ANZONI e C.. 

io detersivo del cuoio capel- 

franco di porto L. 2.80. 

Estratto, di Camomilla; - — Flacone L. 1. — franco 
di 


““Iuto*Flacone - 


e.il soyrano-di: tutti i nutrienti 


ratamenti 

‘— Dall'Irondelta:? 

“— Appunto, Egli usciva da quella” 
casa e-mi è sembrato che deside- 
rasse sli non esser riconosciuto per- 
chè camminava in fretta, rasente i 
muri, cercando di rimanere nell'om- 
bra. 

Attorno fall’ omicciattolo s’ erano 
fatte parecchie pera»ne, ta mag- 
gior parte vecchie donne. 

Se ta Irandelle nm fosse vece 

, ci sarrebbe da supporre — mor 

morò la proprietaria di una sdu 

eria, che, sebb ne fosse uni delle 

più assidue baciapile, eri |> peg- 
giore lingua di Battignoltes. 

— Certe cosa non bisngna nep- 
pue pensarle ; P abate Veuzauil ha 
treut! anai, mentre la vec:hia ha 
varcata Ja settantina; — disse la 
macellaia, una donnuvua ancor gio- 
vine che non pesava meno di va 
quiatale. 

— Badata però che la Irondelte 
deve, avere in serbo del danaro è 

rande attrattiva per i giovi- ©! 
L'abate Vanzeuil ama tropp» 
il imorido per disprezzare il denaro. 


ioranie, Fi 
IST 
Cura razionale, Guarigione , 


cellaia, mentre si striugeva nelle ORARIO FERROVIARIO 


spalle. 

— Maligna fin che volete, ma. vi 
sarò grata se riuscirete n spieguomi 
cuoe mai un gi:vine abattno si per 
metta di star iu casa di una donna 
fin dopo la mezzanotie, 

— Aggiungete: di nna donna 
molto vecchie — ribattò la maccel. 
laia. 

— Vecchia sì, ma danaivosa. 

— Surà stato chiamato per qual. 
che cousiglio — rispose la don- 
nuna. 

— A quell'ora? 

Tutte le .oro sono buone. Del 
resto, jo ho veduto an:he ieri in 
pieno giorn», l'abate entrare nella 
cusa della signora [rundelle, Ja quale 
non sta trmppo bene, como mi ha 
detto id domestiva che è incarie ta 
di farola provvista per tei, 

— Ragione di più per non ritor- 
narvi di n:tte è per nun nascondersi 
agli sgusrdi dei passanti Iv dico che 
labate Yiuz:oii è an poso di buono 
che finirà col disonorare la Santa 


atinua 


a da A 


{mbarrazzo di Stomaco, Digestioni cirrionii, Prato 
"rei 


e sue cosseguenre x 


Bocca amara, Pesantezza di 
Acne, Eozemi, Foruneoli, 
del Carattere, 

Anemia, Appendiolta, vo, 


coni vii 
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ce ‘e, il. migliore PA 
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Depilatorio inhocuo e ficuro effetto Flaconi 


“franco di porto L. 3, 


Bortigna da iltro L. 


880 A, MANZONI è 


000 


INEVR 
La Scatola di 10 polveri ‘L: 1,50 


le principali farmacie. 


USATE 


Chinina 


per rinvigorire la capigliatura” 


e 


di ogni flacone di 100 grammi cite 


| AL, 1.50 — Confezione elegantissima —— L, L6O 
Per spedizione postaie unire cent. ‘60 da 1 7 a 


— Lai ua Sa & d2 Hlacom : 
— l'ranco per posta 


DEPOSITO GENERALE 


Eftnolerimo nei crampi allo stomaco, disturbi ; 
nervosi ed istorici, nello indigastioni, dotort di 
tosta, sofferenze di gravidania, nello coliche 
fnsonnie, 

Sperialità della Premiata Farmacia 


VALCAMONICA:&. INTROZZI:» Milano 
"Trovari {n tutto fo Firmioto n.,. 1 flso.; Bott, 


Rossori, eco 
Tristezza generalo, 


no00d 


Nevralgia-Emicrania-Insonnia ,3 
°° "Guarigione certa con Te polveri». 


dei Chimico BONACCIO farmacista "a 


- tittano, 


U. — Milato; Roma, Genova. 


por Pontebta 


por Tolmest 
4944 - 17, n fdt, 18,4 
la Carnia di lb poutina du i 
par Cormons: 0, 5. 0, 


19.27 
48 - Ax 13.59 


por S, Giorgio-Triesta L E3AA > ML 1927 


Annvi 4 Unive 


45 + 0, 40,6 


du Vonoei 
A, 22,30, 
Ax 9.074 1319 


A 12207 A. 18. 
da MAFIA 


da Cividalo: A. 610 - 
Mi 


dati 
da Triosla-8, Giorgio; Ai 

TRAM UDINE - SAN DANELe 
Partenze da VOS 
Arrivi da 


12, * 19, 
Da maggio a tutto ottoro nei 5 
riconosciuti dallo Stato saranno atti 
soguali in purtenza da Udine P.'G. 
St biilo bre 30 arrivo a Udine È, 


Comune dì Oifagna 
(Pruv. di Ancona) | 
Ocleni gratuitamente dr 
vastissimo fabbricato per 
impianto industria. 
Per sratiativo al Munici- 
pio., i 


NENTI 
POSTI TO 


Liquido di Ferro 6, Calcio 


PULZONI 


Oli tiri di Se. del dita 
iiguida: dll 
a sanno o dAicla Bui ZONE 
non è un prodotta» nuò! 
vo; esso ha già fatto 
fo :sus prove, dando 
sompro splandidi ri 
sultati. 


Manzoni 
MILANO ‘ROMA GENO 
CET 
NÒ 


Preparati 
+ Pepsina 


{PILLOLE DI EPSINA' 
digerenti ‘alla’ Pepnina Ve 
800 ‘Anirdale 


LAT pg 
L. 1.50 la boccetta ‘di ‘48 
bd lattifughe, 
tutte’ le? Farmacie 
4 ‘presso ti Idoncessionari - 
sclusivi A, Manzoni'e C; Mi- 
lano, Via S.. Paolo 11. 
Farmaciagià Maldifasi Pa 
lazzo della Borsa) dirìm 
detto, alla Posta 


Ogni Zingone coutione.: 
gr. 2:500 Etere So) 
» 2,500 Glorof. 


0,025 
n costo di 2741 'nficone. per 
queto eccellente rimedio 


a presso 
i chimici farmacisti 


A. MANZONI SC 


MILANO, Yla 8. Paolo {Sf 
ROMA, Via di Platea 1.9, 
Firente, Bolog, a VEodi, “v 


L. 3 e 10. lie ” 
di espeneate diaica? 
‘ hanno insegnato che: il 


Vino Marceaa 


DEALCOLIZZATO' 
odio fanale, agti tpofos- 
fiti 6° fosfati” di calcio 
sodio e ferro è il 


ighore è il più gradito 


ricostituente e dapurativo 
del sangue e delia 0334 
e Tonicy dei nervi 

Prezzo L. &-— la bottiglia 
Franco per posta L. 

2 bott. franco per posta L..7 
‘Trovasi in tutte fe far- 
macie è presso i conves» 


Le miniera ‘di ferro‘ di Amormont-Dambiary, sta- 
bilimento di ‘Bouligny (Francia - dipartimento della 
Meuse - Stazione Ferroviaria di Baroncouri) cercano 
minatori e manovali di ‘mina. 

Chiedere schiarimenti serivendo-in'italiano all Ufficio 

Ilocamente, delle miniere, di Boulign: 


gratis Concessionari ‘generale=per=1’ftalia: sionari esclusivi per la ven» 
dita in Italia 


Carlo am Milano. Prezzi L Flacone pic- sten 


fiendi 
in-qui 
questi 
e sia 
ranza. 


;Beù 
dalle 





3 rmacie 6 Drogherie 
Esigere la marca AE Fabbrica ln essa; gul:Fidibio-0"80:: in” eostola; Ia firma: dell Intentore 
Gio--Batta:Zampironi. 
grosso e ‘dettaviio prosso-A. MANZONI: 0:0,,- Milano x Rom: ed in tutt 
neipali Parmatie a -Drogtiaria ‘d'Italia, * 








